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Il sistema
Una serie
di prelievi
poi il sangue
trattato
e rinfuso
per via
intramuscolare

AntonioManzo

Èun”cocktail”preparato in laborato-
rio:cellulestaminali,prelevatedalpa-
ziente con una sorta di ”carotaggio”
nelmidollospinale,poiinseriteinuna
provettaemischiatea fortidosidi far-
maci cortisonici antidolorifici molto
potenti. Tre centri sono sotto inchie-
sta: uno è a MignanoMontelungo in
provincia di Caserta. Secondo le pri-
meindaginidicarabinierieAifa(Agen-
zia Italianadel Farmaco)offrirebbero
unasortadi ”frullatomiracoloso”, of-
ferto a malati di Parkinson, Sla, can-
cro,come«terapiaalternativa»aquel-
le ufficiali, in alcuni casi, perfino rim-
borsatedalServizioSanitarioNaziona-
le.«CisonotrecentriinItalia,similSta-
mina,dovesonoincorsoaccertamen-
tiperverificareeventualiprofilipena-
li.Sonofattigravissimi»,diceildiretto-
re dell’AgenziaNazionale del Farma-
co,LucaPani. IcentrisonoinCampa-
nia, Emilia Romagna e Toscana. «La
Lombardianonc’è»,dicePani.Unodi
questi centri finiti sotto inchiesta è in
provinciadiCaserta,aMignanoMon-
telungo,dove laCampania staperce-
dereilconfinealLazio.Èqui lacasadi
cura«VillaFloria»,diproprietàdelpro-
fessorGiuseppeDeLuca,medicoedo-
centeuniversitario. «Unsantone» per
gliinvestigatori.«Nonhonessunapau-
ra dei controlli. A gennaio scorso ne
abbiamoavutounoedèrisultatotutto
inregola»,diceDeLuca.Pressolaclini-
cacasertanasipraticanocureinnova-

tive, come quelle
del Prp-Fct, auto-
rizzate anche in
una convenzione
con l’ospedale
San Sebastiano di
Caserta. S’indaga
dietro gli acroni-
mi: il Prp èuna te-
rapiaautologarige-
nerativa, parte li-
quidadisanguear-
ricchita di piastri-
neemolecolebio-

attive oltre che Fct, cioè fattori di cre-
scita, capaci di attivare cellule stami-
nali presenti nell’organismo. «Ma le
pareche io, ex funzionariodipolizia -
dice il professor Giuseppe De Luca -
passato con successo alla medicina,
mettevoinattounmeccanismocurati-
vo non scientificamente riconosciu-
to?».Parla cosìDeLuca, che tienean-
che a precisare una quota di attività
della clinica destinata alla beneficen-
za. «Noi siamo di ispirazione france-
scana,il30percentodimalati licuria-
mogratis»,aggiunge.Faràpuredelbe-
ne, come lui sostiene,maancoranon
sono state chiarite le circostanze mi-
steriose,einterracasertana,dibentre
attentati. «Sì - ammette -, mi hanno
sparatocontro,sonosalvopermiraco-
lo».
Nonpiù Stamina,ma cure offerte co-
me Stamina, ultimo approdo per la
speranza di malati spesso in critiche
condizioni economiche. Verifiche in
corsoanchesugirivertiginosididana-
ropubblico,confermaunodegli inve-
stigatori.Duelepiste:laprima,indagi-
nidi laboratorio sui cocktail simil Sta-
mina, affidata a consulenti scientifici
difama;laseconda,verificadellalegit-
timità di atti amministrativi dei centri
convenzionatiancheconilserviziosa-
nitario. «Come clinica Villa Floria noi
nonsiamoconvenzionaticonlaRegio-
neCampania - diceDe Luca - perché

non ci vogliono e non capiamo per-
ché.Abbiamoun rapporto scientifico
molto produttivo solo con l’ospedale
diCaserta».
Èveraquest’ultimacircostanza,emer-
saanchenelle indaginidei carabinie-
ri.Perchéproprionelgiugnoscorso-e
sitrattadiattigiàacquisitinelleindagi-
ni - aldirettoredella clinicadiMigna-
noMontelungovienespeditauna let-
terafirmatadalprimariodelcentrotra-
sfusionale dell’ospedale di Caserta,
Antonio Minerva. Scrive il primario:
«Sono pervenute segnalazioni ex-
tra-regionali riguardo all’applicazio-
nedelgelpiastrinicoinpatologieneo-
plastiche,inassenzadievidenzeclini-
chespecifiche».Traduzione:sonosta-
te somministrate terapie alternative
per la cura di tumori, fuori dai proto-
colli approvati e in convenzione, pro-
babilmentepagatedalleregionidipro-
venienza dei malati finiti a Mignano
Montelungo. Perchè tanta premura
delprimariodiCaserta? Se lo chiedo-
nogli investigatori.Perché,edèlapri-
marisposta, treanni fa alla clinica ca-
sertana fu garantita una convenzione
per utilizzare «gel piastrinico che sti-
mola i fattori di crescita» e quindi far
ricorso alla medicina rigenerativa,

«ma solo per alcune classiche indica-
zioni».Quindi,escluselemalattieneo-
plastiche.
Gli investigatori avrebbero acquisito
testimonianze utili alle indagini, fra
cui quella di un paziente siciliano.
Quarantanove anni, affetto da Sla
(SclerosiLateraleAmiotrofica),hagri-
dato almiracolo, con tanto dimarke-
tingpubblicitario, dopo la cura soste-
nuta in unodei centri sotto inchiesta.
«Noncamminavopiù,oracorro»,dis-
seilsicilianoaffetto,secondolesuedi-
chiarazioni,dallamalattianeurodege-
nerativaprogressiva.
I trecentri italiani finiti sotto inchiesta
sono lontani dal Giappone e
dall’Ucraina, dove è stato di recente
scopertountrafficodicellulestamina-
li.«Staminaligiapponesi»offertesuin-
ternet, unmercato della speranza sul
web, incontrollabile ma fruttifero. Lo
denuncia ElenaCattaneo, senatrice a
vitaescienziatadifamamondiale:«Io
stessa-dice-horicevutoletteredapa-
zienti ai quali alcuni medici avevano
proposto,permalattiegravi,stamina-
li giapponesi. Ma che tipo di cellule
fossero il medico non lo sapeva. Ho
esortato a non procedere. Io stessa
non potevo fare altro che informare
chiindagaintalidirezioni».

L’inchiesta

I falsi cocktail degli altri Stamina
nelmirino«santone»diCaserta
L’Agenzia del Farmaco: tre casi gravissimi. Il blitz dei Nas

La storia

«A Mignano Montelungo
il professore mi disse:
trattamento che non fa male»

MariaPirro

«Mio figlio ha 25 anni, è afflitto dauna
patologiarara: lasindromegeneticadi
Angelman. Ne soffre sin dalla nascita.
Èunodegliammalaticuratinellaclini-
caFloriadiMignanoMontelungo.Nel
suo caso, il trattamento con il plasma
arricchitodipiastrineèservitoatenta-
redi stimolare il sistema immunitario,
colpito da un grave deficit». Sostiene
T.P. che il ragazzo ne ha avuto giova-
mento:«Avevacontinueinfiammazio-
nichenonsi riuscivaa tamponarecon
farmaci tradizionali. Mal di gola e oti-
te, inparticolare:dolorialleviati grazie
allacura.Cosìèmiglioratalasuaquali-

tà della vita» La terapia? «Consiste in
unciclodi10iniezionieffettuate inun
mese,cheperluisièconclusoadicem-
bre scorso. Ora frequenta la struttura
unavoltaalmese,almassimoadistan-
zadi40giorni. I costi oscillanodai300
ai 350 euro a seduta. La spesa per un
ciclo completo, quindi, va dai 3000 ai
3500euro».
Il papà racconta che a parlargli di

«questapossibilità»,perprima,èstata
una famiglia di Pompei, già seguita
nella stessa struttura: «Fissato un ap-
puntamento, ilprofessoremihadetto
cheiltrattamentononpotevafarema-
le.Inpratica,sipotevatentarediusare
ilplasmaarricchitodipiastrineperot-
tenere un effetto anti-infiammatorio
sull'organismo,andandoastimolarei
fattoridicrescita».Dopolavisitamedi-
ca, le procedure del caso. «Mio figlio
ha effettuato una serie di prelievi, poi
il suo sangue è stato trattato e rinfuso
pervia intramuscolare. Inquestomo-
doharisoltoilsuoproblemaeappena

sen’èripresentatal'esigenzasonotor-
nato in clinica, perché è chiaro che
nonpuòessereunasoluzionedefiniti-
va».Ilgenitoreèancheimpegnatonel-
la battaglia legale per rientrare nelle
curepubbliche,coninfusionedicellu-
le staminali agli Spedali civili di Bre-
scia. «Ho vinto il ricorso con laproce-
dura d'urgenza e quindi ho ottenuto
l'iscrizione nella lista di attesa,ma ho
persofiducianelleistituzioni».Laspe-
ranza? «Avere benefici per mio figlio,
con le staminali, per un periodo più
lungo,inquantoquelliottenutiifatto-
ri di crescita sono limitati nel tempo.
Ma la scorsa settimana mi è arrivata
una lettera dagli Spedali civili di Bre-
scia che segnala la sospensione delle
infusioni. All’avvocato di fiducia ho
fattoinviareunarispostaesonoinatte-
sa anche di conoscere il parere della
commissione nominata dal ministe-
ro. Perme l’importante è che il tratta-
mento non faccia male: sarebbe co-
munqueuntentativo».

Marianna Considerato è attivista
delcomitatoProStaminaCampaniae
conosce lavicendapersonalediT.P.e
suo figlio e tante altre storie parallele.
Dice:«Laveraquestioneèchelefami-
glie si ritrovano da sole ad affrontare
malattierare,patologieneurodegene-
rativeeparalisi cerebrali.Aldi làdella
vicenda giudiziaria di Davide Vanno-
niedellealtrequestionilegateallaspe-
ranza di cure innovative, quello che
piùsconvolgeigenitorideibimbiera-
gazzi ammalati è la mancanza di vo-
lontàdi farechiarezzaconrapiditàsul
metodoegarantireunadeguatososte-
gno istituzionale. Al centro di tutto è
importante che ci siano gli ammala-
ti». Intanto, è scattata una petizione
popolare: «Perchiedereunamodifica
dileggecheaipazienticonsentadiac-
cedereametodichecompassionevoli,
pur senza che ci sia stata sperimenta-
zione. L’obiettivo èquello di raggiun-
gere500mila firme inseimesi».
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Un malato Diversi pazienti sono
in trattamento con la cura Stamina

Indagini
Esami
di laboratorio
per «cocktail»
terapeutici
e rapporti
con il Servizio
Sanitario

«Ho tentato di salvare mio figlio con iniezioni da 3mila euro al mese»

La sfida
Nell’altra
pagina
il presidente
di Stamina
Davide
Vannoni,
che difende
ad oltranza
il metodo
di cura finito
sotto
inchiesta e nel
mirino della
magistratura

Il metodo Stamina
Che cos’è
Una terapia a base
di cellule staminali

Ideatore
Davide Vannoni

Destinazione
Cura di malattie
neurodegenerative

Nel suo rapporto del settembre scorso rileva 
come la quantità di cellule staminali 
mesenchimali indicata nel protocollo Stamina 
equivale a quella che viene utilizzata nei trapianti 
nel topo e non nell'uomo

Attendibilità

LE FASI

Il comitato scientifico

Estrazione di 
cellule staminali 
mesenchimali
(cellule destinate 
alla generazione
di ossa, pelle
e cartilagine) 
dal midollo osseo
dei pazienti

Reiniezione nei 
pazienti stessi
delle cellule
che si sarebbero 
convertite in neuroni

Il metodo, a oggi, 
risulta essere privo
di ogni validazione 
scientifica che ne 
attesti l’efficacia

1

3

2 Incubazione delle cellule 
per 2 ore in una soluzione 
di acido retinoico
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